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IL PATTO ASSOCIATIVO 

l Centro Sportivo Italiano è un'Associazione di promozione umana attraverso lo sport: nasce all'interno della 

Chiesa, è da essa promossa e ispira la sua azione ad una visione cristiana della persona e della storia, che 

illumina il concetto di sport nei suoi significati più profondi e autentici, ne esalta i contenuti ideali e la 

funzione culturale ed etica nella vita individuale e sociale. è questa anche la concezione dello sport a cui si 

ispirava la F.A.R.I. - Federazione Attività Ricreative Italiane – la cui specifica esperienza in ambito sportivo 

femminile è confluita nel Centro Sportivo Italiano. Rivisitare queste radici storiche e, a partire da esse, 

ridefinire l'identità originaria dell'Associazione in questo nostro tempo di grandi travagli sociali e politici, di 

forte transizione, può costituire un servizio utile non solo all'Associazione stessa, ma anche alla promozione 

culturale di tutto lo sport italiano. 

1. Il C.S.I. è un'Associazione di persone, uomini e donne insieme, che promuovono attività 

sportive condividendo la medesima concezione dell'uomo e dello sport. 

La dimensione associativa - democratica, partecipa e solidaristica - è essenziale al raggiungimento delle 

finalità educative dell'Associazione e a garantire una significativa presenza nel mondo dello sport e, più 

in generale, nella società Cellula di base del C.S.I. e luogo più qualificato per l'esperienza associativa dei 

praticanti, è la Società sportiva. L'Associazione intende assicurare il compimento di esperienze di 

associazionismo sportivo nelle forme più diverse, attraverso l'impegno volontaristico dei propri 

operatori. 

2. La persona umana è il soggetto e il fine dell'attività del Centro Sportivo Italiano. 



L'Associazione pone a base della propria azione la dignità della persona umana fatta a immagine di DIO, 

il suo primato di fronte a interessi di qualsiasi natura, il suo diritto a svilupparsi pienamente anche 

attraverso l'attività sportiva. Le attività dell'Associazione sono pertanto sempre orientate allo sviluppo 

integrale delle persone, a favorire la varietà dei modi essere più idonei e congeniali a ciascuna di esse, a 

promuove relazioni, scambi e collaborazioni. 

3. L'impegno sul territorio attiva vive correnti di partecipazioni e di solidarietà per una vita 

sociale più umana. 

Il tradizionale impegno dell'Associazione in favore dello "sport per tutti" trova concreta e puntuale 

attuazione rivolgendosi alle componenti più deboli ed emarginate della società e impegnandosi nella 

valorizzazione dello sport come prevenzione del disagio giovanile, recupero della devianza e come 

strumento per la riabilitazione e l'integrazione dei disabili. 

4. Il gioco e la festa sono caratteri essenziali e qualificanti di tutte le attività associative. 

Dei tre elementi costitutivi dello sport - movimento, gioco, agonismo - il gioco deve costantemente 

riempire di sé, in forma piena e genuina, ogni espressione motoria e sportiva dell'Associazione. Lo sport 

è un ambito privilegiato della lucidità e, quando libero da vincoli o interessi estranei, è espressione di 

libertà e creatività, di gioiosa realizzazione di se stessi in armonia con gli altri e con la natura. Solo nel 

gioco e nella "festa" lo sport sviluppa a pieno le sue grandi possibilità educative, di maturazione personale 

e di solidarietà sociale. 

5. Il servizio sportivo-educativo del Centro Sportivo Italiano presenta un forte radicamento 

etico. 

La vita e il modello organizzativo dell'Associazione, fortemente segnati dalla solidarietà, fanno 

riferimento alle regole statutarie rigorosamente improntate a criteri etici di trasparenza, correttezza e 

competenza. 

6. Il Centro Sortivo Italiano partecipa alla storia del proprio tempo in maniera attiva e 

responsabile. 

L'Associazione promuove un'azione sportiva non in uno spazio separato dal mondo, ma integrata in esso, 

per favorirne la crescita. 

7. II Centro Sportivo Italiano rivendica un ruolo sociale nello sport e nella società. 

L'Associazione, a base volontaristica, rappresenta un'occasione di valorizzazione della libera iniziativa e 

costituisce luogo di formazione e di esperienza sociale. 

 

L’attività CSI si propone come esperienza umana, etica, sociale e associativa, tesa alla realizzazione e 

all’educazione degli individui ed al rispetto reciproco delle persone, qualsiasi ruolo esse abbiano, in 

campo e fuori. Queste finalità precedono l’aspetto tecnico delle manifestazioni. 

 

NORME DI PRIMO SOCCORSO 

Dalla stagione 2017-18 in tutte le gare sarà obbligatorio, per tutta la durata dell’incontro, avere a 

disposizione nell’impianto di gioco, durante lo svolgimento della gara, un defibrillatore semiautomatico 

e una persona abilitata al suo utilizzo. L’addetto all’utilizzo del defibrillatore potrà essere chiunque a 

meno dell’arbitro stesso (può essere un allenatore, un giocatore, un dirigente, uno del pubblico) e può 



anche essere un non tesserato CSI. Se l’allenatore/dirigente espulso è anche addetto al defibrillatore, 

può rimanere in campo per continuare il suo servizio di solo addetto al DAE. Nel caso in cui il suo 

comportamento non risultasse idoneo per lo svolgimento della gara, l’arbitro potrà allontanarlo 

definitivamente dal terreno di gioco chiedendo alla squadra prima nominata di adempiere al previsto 

obbligo in materia di DAE. Qualora la situazione di sicurezza non venga ripristinata sospenderà l’incontro. 

 

NORME COVID 19 

Per la stagione 2024-25, al momento, non sono previste limitazioni e/o obblighi per entrare in palestra. 

 

NORME PER LA PALLAVOLO MISTA 

In ogni momento della gara devono essere presenti in campo almeno 3 atlete (F) e almeno 1 atleta (M). 

Durante tutta la gara gli eventuali 3 atleti (M) presenti in campo non devono mai trovarsi 

contemporaneamente sulla prima linea (“avanti”; zone 2, 3, 4 del campo). Nel tagliando della formazione 

iniziale l’allenatore e/o il capitano devono indicare, accanto al numero, il sesso del giocatore: una lettera, 

scritta in carattere stampatello, “M” per l’atleta maschio e una lettera “F” per l’atleta femmina. Tale 

dicitura ha un valore puramente informativo e in caso di errore potrà essere corretta in qualsiasi 

momento. 

L’altezza rete per la Categoria Open Mista è di 2,35 metri. 

 


